ALLEGATO 4
Proposta di consegne per esercitare la razionalità geometria e quella aritmetica 

Molte esercitazioni vengono fatte chiedendo ai bambini di disegnare rettangoli, quadrati, triangoli sulla carata millimetrata  e di trovare il perimetro e l’area (questo dà modo di osservare  come si sviluppino strategie basate sulla razionalità  geometria o sulla razionalità aritmetica.
In altri momenti vengono proposte consegne che si pensa possano far esercitare forme diverse di razionalità (razionalità aritmetica e razionalità geometrica).

La consegna sui triangoli è già stata inserita in altro allegato, abbiamo poi il confronto  fra rettangoli con richiesta di scrivere la relazione fra il rettangolo A e un rettangolo B che è il doppio di A (ha la base doppia rispetto a A e l’altezza uguale) e un rettangolo C che è simile a A con lati doppi e in cui A sta quattro volte
Nel confronto emergono strategie in cui si contano i centimetri quadrati dentro o in cui si opera aritmeticamente ma anche strategie per il perimetro: anche in questo caso riferimento è all’evidenza geometrica o a ipotesi euristiche aritmetiche decontestualizzabili.
	Alunno
	Consegna su triangoli B e C doppi rispetto a A

(riportata anche in Allegato 2
	Confronto fra rettangoli (A è simile a C che ne è il quadruplo, B è il doppio di A)
	Confronto disegni in scala palestra (uno esatto uno errato):

	Mir 

	Si riferisce all’evidenza geometrica nel primo caso e intuisce l’ingrandimento diverso se si mantiene l’altezza uguale ma non esplicita completamente
	Considera le dimensioni, vede la diversità di forma di B (scrive che è allungato) e li ordina in grandezza considerando lo spazio, poi misura e considera l’uguaglianza delle basi di B e C e delle altezze di A e B, ma non ricorda la similitudine.
	Assente

	Ka 

	Svolge entrambe le consegne in contesto geometrico ma non riesce a trovare una soluzione adeguata per la seconda.
	Vede che A sta due volte in B, mentre considera la relazione fra la misura delle altezze vedendo che l’altezza di C è il doppio di quella di A, non conclude e il livello di esplicitazione è minimo
	Intuisce e opera geometricamente non in scala, intuisce la dimostrazione aritmetica ma non la porta a termine

	Yu 

	Conta i centimetri quadrati svolgendo la consegna a livello aritmetico ma ci sono alcuni interventi dell’insegnante
	Considera tutte le misure di tutti i rettangoli e trova che l’uguaglianza delle basi fra B e C e delle altezze fra A e B.
	assente

	MB 

	Svolge la prima consegna nel contesto geometrico e la seconda nel contesto aritmetico e ne è pienamente consapevole infatti riesce a rispondere in modo adeguato anche alla terza domanda
	Giustifica la relazione fra A e B con il fatto che la base di B è il doppio di quella di A e lo stesso è la relazione fra le aree (B è l’area di A x 2). Vede che la relazione fra A e C per le aree è x 4 ma non la giustifica.
	Spiegazione aritmetica: totale come estensione tavoletta ci tolgo il totale estensione del foglio e trovo quante volte ci sta. Autonomo. 

	Au 
.
	Considera le relazioni fra le 3 figure globalmente e non solo come indicato nella consegna
	Vede la relazione geometrica (A sta due volte in B e 4 volte in C) ma si basa su un generico essere piccolo di A. In seguito considera la relazione fra le basi esplicitando le misure mentre per le altezze considera solo l’uguaglianza fra quella di A e di B. Usa la parola simile con definizione corretta (uguaglianza nella forma) ma attribuzione scorretta dicendo che A e B sono simili perché hanno l’altezza uguale mentre C no perché è il quadruplo di A. 
	Assente 

	Ri 

	Si riferisce all’evidenza geometrica nel primo caso ma anche al fatto che la base è doppia e usa tale argomento per dimostrare anche il secondo caso ma non è consapevole della diversità
	Scrive che A e C hanno la stessa forma solo che C è più grande ma non esplicita che sono simili, considera che hanno tutti gli angoli retti, l’uguaglianza delle altezze di A e B e delle basi di B e C, poi però considera simile avere la stessa base e la stessa altezza.
	La conclusione è corretta, spiega ma non cosa significano in questo caso i tentativi, c’è un errore di calcolo.

	SB

	Svolge a livello geometrico entrambi i confronti e pare non preoccuparsi di non riuscire a far vedere chiaramente che il triangolo iniziale sta due volte in C
	Mentre scrive che A sta due volte in B lo motiva con il fatto che A ha la base metà di B ma l’altezza uguale, si riferisce anche alle misure. Calcola i perimetri di A e di B e di C. trova che A e C sono simili ma non spiega perché.
	Opera aritmeticamente trovando le volte ma non distingue lineare da estensione e non giustifica la risposta per cui deve intervenire l’insegnante

	Sil 

	Svolge la prima parte in contesto geometrico e mentre cerca di fare lo stesso per la seconda passa al contesto aritmetico ma non ne è consapevole per cui non svolge correttamente l’ultima consegna
	assente
	Hai operato a livello aritmetico spiegando arrivando alla conclusione ma senza una rappresentazione formale corretta e manca un pezzo di spiegazione (ma è in parallelo a quella di Be delle colonne per le righe)

	En 


	Considera come variano le misure dei lati ma non è chiaro
	Vede che C sembra uguale a A solo che è più grande, quindi potrebbe aver colto la similitudine anche se non la sa esplicitare, a livello aritmetico trova che A e B hanno la stessa altezza e che Be e C hanno la stessa base e che l’altezza di A è la metà di C, dopo sollecitazione esplicita anche che A sta 4 volte in C, livello di esplicitazione minimo.
	Opera aritmeticamente senza spiegare e deve essere aiutato per operare geometricamente 

	Ke 

	Svolge la prima consegna ribaltando la figura, la seconda contando i centimetri quadrati all’interno e giustificando con il permanere di una dimensione e il raddoppiamento dell’altra. Si rende conto di aver ragionato in modo diverso ma non esplicita chiaramente per cui la terza consegna non è esplicitata bene.
	Dalla relazione fra basi e altezze conclude che –A sta 4 volte in C e invece solo 2 volte in B, però conclude che B e A sono simili. Non esplicita la diversità della relazione fra aree e perimetri.
	Procedimento corretto ma trova le volte delle due dimensioni e le mette insieme come se fosse una cosa lineare e non un’estensione

	Fa 

	Svolge entrambe le consegne a livello geometrico riuscendo a disegnare il primo triangolo nel terzo considerando i pezzetti.
	Confronta lo spazio, vedendo che A sta in B due volte e che B sta in C due volte, non considera le misure.
	Opera non in scala da sola spiegando, poi in scala perfettamente e conclude

	May 

	Lavora solo a livello operativo con l’insegnante di sostegno
	Trova solo l’uguaglianza dell’altezza fra A e B
	Esegue con l’insegnante di sostegno operando sul disegno in scala ridisegnando dentro il foglio e arriva a concludere ma anche prima di iniziare intuisce che occorre riportare il foglio tot volte

	Sir 

	Svolge entrambe le consegne a livello aritmetico ma deve essere aiutata
	Vede A grassottello e B lungo ma misura in modo scorretto le basi, ma anche C le sembra lungo, sollecitata vede che A può stare dentro a C e B e che B è diverso da A e C ma non giustifica.
	Non opera autonomamente né geometricamente né aritmeticamente

	Be 

	Lavora bene sul primo a livello geometrico ma nel secondo non riesce e deve essere aiutata dall’insegnante
	assente
	Solo operando con il foglietto

	Jo 

	Svolge le due consegne a livello aritmetico spiegando abbastanza chiaramente 
	Considera solo la relazione aritmetica fra le misure e pensa che A sia C ridotto in scala, il tutto potrebbe essere interessante ma il livello di esplicitazione è minimo
	Non spiega e non opera se non dopo molta sollecitazione

	DM

	Svolge la prima consegna riferendosi all’evidenza geometrica la seconda a livello aritmetico ma non è chiarissimo nell’esplicitazione
	Vede che C è il doppio di B e che A è la metà di B. considera anche l’uguaglianza o la diversità delle altezze, conta i centimetri dentro i rettangoli per considerare la relazione fra le aree ma non ha tempo di concludere.
	Spiega il punto di vista geometrico ma non opera finché non lo sollecita la maestra e il disegno è impreciso

	Gio 

	Cerca di svolgere entrambe le consegne in contesto geometrico ma si rende conto di non riuscire nella dimostrazione nel secondo caso per cui svolge abbastanza consapevolmente anche la terza consegna
	Individua quale è il doppio di (considerando spazio e lati). Vede che C è quasi un quadrato e quindi fa il doppio di 2,5 che è l’altezza di A e di 3,5. Ma non conclude.
	assente

	Dil 

	Svolge la prima consegna a livello geometrico e la seconda a livello aritmetico spiegando chiaramente
	Trova la relazione geometrica fra i lati e fra le aree specificando che la relazione fra lati e perimetri è x 2 mentre quella fra le aree è x 4, giustifica solo vedendo quante volte A sta negli altri due rettangoli
	Opera autonomamente distinguendo lineare da estensione spiegazione minima ma didascalia molto completa.

Distingue lati/spazio

	MP 

	Per il primo confronto si riferisce chiaramente all’evidenza geometrica, passa a contare i centimetri quadrati nel secondo ma non è pienamente consapevole di ciò che fa infatti non riesce a svolgere correttamente la terza consegna.
	Considera prima la relazione aritmetica (l’altezza di A e B è la metà di quella di C e la base di A è la metà di C e di B, considera che gli angoli sono tutti uguali di 90*. Considera anche la relazione geometria scrivendo che B è diviso in due parti di A e che C è diviso in  parti di A, concludendo che A è la metà di B e che B è la metà di C.
	Hai operato a livello aritmetico spiegando arrivando alla conclusione ma senza una rappresentazione formale corretta e manca un pezzo di spiegazione (ma è in parallelo a quella di Be delle colonne per le righe)

	DP 

	Svolge la consegna correttamente la prima parte a livello geometrico la seconda a livello aritmetico
	Considera le misure e conclude che B è il doppio di A perché solo la base è doppia mentre C è il quadruplo di A visto che ha altezza e base doppia, conclude che B è il doppio di A e C è il quadruplo. L’esplicitazione è molto dettagliata.
	Spiegazione perfetta aritmetica con tentativi con il per in cui distingue lineare da estensione

	Ila 

	Considera che le basi sono la metà in entrambe le figure, lavora sulla prima bene a livello geometrico ma poi lavora anche su C a livello geometrico ma pare non preoccuparsi del fatto che l’evidenza geometrica sia diversa
	Trova la relazione considera misure e relazione spaziale ma esplicita la relazione alla rovescia (quadruplo anziché ¼) e dimentica cosa significa simile
	Opera aritmeticamente e geometricamente senza spiegare ma in autonomia e arrivando alla conclusione corretta

	SP 

	Cerca di svolgere entrambe le consegne a livello geometrico: nel primo caso ribalta la figura, nel secondo cerca di ritagliare dentro dei pezzi e ritrovarli ma non riesce a concludere
	Vede che A sta 2 volte in B e 4 volte in C e che B è la metà di C, dietro intervento dell’insegnante scrive che B è un po’ più largo di A mentre A e C sono simili perché sono quasi quadrati.
	Opera aritmeticamente trovando le volte ma non distingue lineare da estensione e non giustifica la risposta per cui deve intervenire l’insegnante

	Ca 

	Assente
	Vede quante volte A sta negli altri due rettangoli e poi considera la base, conclude che ogni rettangolo è o 4 o 2 volte, usa simile al posto di uguale.
	Opera facendo un altro disegno in scala, non riesce a concludere l’intuizione del trovare l’area di tutta la tavoletta

	Ja 

	Lavora solo a livello operativo con l’insegnante di sostegno
	Misura le basi e le altezze e conclude che i rettangoli B e C sono molto uguali nella base ma nell’altezza lo sono B e A.
	Esegue con l’insegnante di sostegno operando sul disegno in scala ridisegnando dentro il foglio e arriva a concludere dopo sollecitazione.


Confronto di strategie per trovare il perimetro e l’area.
APPUNTI ALLA LIM di metà novembre 2012.
[image: image1.jpg]LE STRATEGIE PER TROVARE IL PERIMETRO DEI
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LA STRATEGIA DI YU E' STATA DI APRIRE IL
RETTANGOLO E DISEGNARE IL PERIMETRO TUTTO
UNITO A FORMARE UN UNICO SEGMENTO DI 6 cm.
ALTRI BAMBINI AVEVANO CALCOLATO COSI":
(%H)+Q+ﬂ:3+3:6

SEMIPERIMETRO

(2+2)+(141)=4+2=6

SOMLA BASI SOMMA ALTEZZE

ORA FAI LA STESSA COSA PER GLI ALTRI DUE
RETTANGOLI.




APPUNTI ALLA LIM di fine novembre 2013 

TROVARE IL CONTORNO E' METTERE INSIEME TUTTI I LATI, QUINDI RAPPRESENTA  IL SEGNO +, MA IL PERIMETRO SI PUO' ANCHE TROVARE COME DICE RI 

(BASE X 2) + (ALTEZZA X 2)

OPPURE 

(BASE + ALTEZZA CIOE' SEMIPERIMETRO) X 2 VOLTE = PERIMETRO INTERO.

Conclusione alla Lim di metà gennaio 2013
ABBIAMO PRECISATO IERI IL SIGNIFICATO DI PERIMETRO E DI ESTENSIONE (SUPERFICIE O AREA)

LEGGIAMO SUL LIBRO E FACCIAMO IL PROBLEMA N. 3 PERO' DOPO AVER DISEGNATO LA FIGURA SULLA CARTA MILLIMETRATA PERCHE' COSI' VEDIAMO BENE I CENTIMETRI QUADRATI (DP LI HA SCOPERTI, MB HA INVENTATO L'AREA, KE HA TROVATO IL NOME ESTENSIONE).

MB ha inventato l’area in precedenza nel risolvere il problema di quanti fogli occorrevano per coprire la tavoletta dove si intendevano rilevare le ombre: nel problema i bambini avevano le misure del rettangolo della tavoletta e del rettangolo del foglio e dovevano trovare quanti fogli erano necessari per coprire la tavoletta. MB ha moltiplicato le dimensioni della tavoletta e del foglio e ha guardato quante volte la seconda stava nella prima. In classe non si era ancora ancora denominato il concetto di superficie/area, ma il lavoro sulla riduzione in scala dell’aula e sul costruire figure doppie o metà aveva fatto emergere il concetto di lineare/contorno come diverso rispetto a bidimensionale/area, inoltre il lavoro di rappresentazione delle tabelline del x aveva avviato verso la comprensione del significato della moltiplicazione come operazione a due argomenti.

Nel momento in cui si sono discusse le strategie è emersa la diversità della strategia di MB rispetto a quelle degli altri bambini che avevano o disegnato la tavoletta in scala e dentro riportato, sempre in scala, il foglio, o ragionato (facendo tentativi e guardando quante volte il lato corto sta nel lato corto e quante volte il lavoro lungo sta nel  lato lungo operando aritmeticamente senza disegno) sui lati corti e lunghi di entrambi..

LAVORI INDIVIDUALI
	Mir 
	Assente

	Ka 


	Intuisce e opera geometricamente non in scala, intuisce la dimostrazione aritmetica ma non la porta a termine

	Yu 
	assente

	MB


	Spiegazione aritmetica totale come estensione tavoletta ci tolgo il totale estensione del foglio e trovo quante volte ci sta. Autonomo. 

	AU
	Assente 

	Ri 


	La conclusione è corretta, spiega ma non cosa significano in questo caso i tentativi, c’è un errore di calcolo.

	SB


	Opera aritmeticamente trovando le volte ma non distingue lineare da estensione e non giustifica la risposta per cui deve intervenire l’insegnante

	Sil 


	Hai operato a livello aritmetico spiegando arrivando alla conclusione ma senza una rappresentazione formale corretta e manca un pezzo di spiegazione (ma è in parallelo a quella di Be delle colonne per le righe)

	En 
	Opera aritmeticamente senza spiegare e deve essere aiutato per operare geometricamente 

	Ke 


	Procedimento corretto ma trova le volte delle due dimensioni e le mette insieme come se fosse una cosa lineare e non un’estensione

	Fa 


	Opera non in scala da sola spiegando, poi rifà il lavoro in scala (come se prima avesse avuto bisogno di una simulazione) perfettamente e conclude

	May 


	Esegue con l’insegnante di sostegno operando sul disegno in scala ridisegnando dentro il foglio e arriva a concludere ma anche prima di iniziare intuisce che occorre riportare il foglio tot volte

	Sir 
	Non opera autonomamente né geometricamente né aritmeticamente

	Be 
	Solo operando con il foglietto in scala sul disegno in scala della tavoletta

	Jo 
	Non spiega e non opera se non dopo molta sollecitazione

	DM


	Spiega il punto di vista geometrico ma non opera finché non lo sollecita la maestra e il disegno è impreciso

	Gio 
	assente

	Dil 


	Opera autonomamente distinguendo lineare da estensione spiegazione minima ma didascalia molto completa.

Distingue lati/spazio

	MP 


	Hai operato a livello aritmetico spiegando arrivando alla conclusione ma senza una rappresentazione formale corretta e manca un pezzo di spiegazione (ma è in parallelo a quella di Be delle colonne per le righe)

	Dp 
	Spiegazione perfetta aritmetica con tentativi con il per in cui distingue lineare da estensione

	Ila 


	Opera aritmeticamente e geometricamente senza spiegare ma in autonomia e arrivando alla conclusione corretta

	Sp 


	Opera aritmeticamente trovando le volte ma non distingue lineare da estensione e non giustifica la risposta per cui deve intervenire l’insegnante

	Ca 


	Opera facendo un altro disegno in scala, non riesce a concludere l’intuizione del trovare l’area di tutta la tavoletta

	Ja 


	Esegue con l’insegnante di sostegno operando sul disegno in scala ridisegnando dentro il foglio e arriva a concludere dopo sollecitazione.


Appunti alla Lim di inizio marzo 2013

CONCLUSIONI DOPO LA RIFLESSIONE SUGLI ERRORI NEL LAVORO INDIVIDUALE

-PER TROVARE BENE LE AREE (LO SPAZIO DENTRO LA FIGURA) DEI TRIANGOLI BISOGNA DIVIDERE VELOCEMENTE PER 2 L’AREA DEL RETTANGOLO CHE HA LA BASE E L’ALTEZZA DELLA STESSA MISURA!
-BISOGNA SAPER FARE BENE LE MOLTIPLICAZIONI IN RIGA SE  POSSIBILE O IN COLONNA

-PER I PERIMETRI BISOGNA METTERE INSIEME BENE IN COLONNA FACENDO LA LINEA ROSSA!
-TRACCIARE BENE LE ALTEZZE NEI TRIANGOLI!

-MISURARE BENE BASE E ALTEZZA

-QUANDO SI TROVANO LE AREE SI TROVANO DELLE COSE INTERESSANTI SE LE MISURE SONO MINORI DI UN CENTIMETRO (COME X 0,5)  

-PER TROVARE I PERIMETRI BISOGNA METTERE INSIEME LE MISURE DEL CONTORNO (cioè dei lati) E NEL TRIANGOLO NON CI SONO 4 LATI COME NEL RETTANGOLO, QUINDI NON SI PUO’ USARE LA STESSA STRATEGIA CHE SI USA PER IL RETTANGOLO!

-NON SI PUO’ FARE UN PO’ IN CENTIMETRI E UN PO’ IN QUADRETTI,  SE SI  CONTA QUELLO CHE C’E’ DENTRO PERCHE’ SONO COSE DIVERSE, SI FA TUTTO IN CENTIMETRI

-QUANDO SI SCRIVONO LE STRATEGIE NON SI POSSONO SCRIVERE TUTTI I CALCOLI IN SUCCESSIONE, BISOGNA USARE LE PARENTESI QUANDO E’ NECESSARIO ALTRIMENTI SI SCRIVONO UGUAGLIANZE CHE NON SONO VERE!

FACCIAMO CON GEOGEBRA  I DISEGNI ALLA LIM E ALLENIAMOCI A FARE I CALCOLI (consideriamo gli errori fatti durante il lavoro precedente).

Rappresentazione strategie verbale e  decontestualizzata (aspetto prealgebrico).

Ci sono momenti operativi in cui si ritiene necessario fornire basi esperienziali per arricchire la semantica dei concetti che si stanno costruendo.

Un esempio  il problema d ricavare una busta (i bambini hanno imparato con la collega di Arte e immagine a costruire buste avendo come base un foglio quadrato) da un foglio rettangolare: i bambini hanno il foglio rettangolare in mano, sanno che la forma deve essere quadrata perché la busta riesca bene, devono ricavare la busta spiegando come hanno fatto.

In discussione si socializzano le strategie tentando di dare consapevolezza a perché si può piegare la parte più corta sulla parte più lunga seguendo la diagonale di quello che sarà il quadrato (strategie seguita dai bambini più abili manualmente): si arriva così a individuare i due triangoli isosceli che formano il quadrato.

La richiesta della verbalizzazione e la discussione successiva sono funzionali a far passare dal momento operativo a una prima formalizzazione
In altri momenti sono proposti problemi del libro che i bambini tendono a rappresentare graficamente disegnando sul quaderno (in scala se necessario) la figura data e operando successivamente sul disegno.

Ovviamente ci sono problemi  del libro che hanno una parte geometrica intrecciata con una parte aritmetica: in questo caso inizialmente occorre una mediazione dell’insegnante per considerare correttamente entrambi gli aspetti.
Esempio: il problema delle piastrelle. Nel testo del libro si dà la misura dei lati di una piastrella rettangolare e il numero delle piastrelle e si chiede di trovare l’area del pavimento.

La maggior parte dei bambini si concentra sulla piastrella rettangolare, un bambino (con attestazione)  la disegna nella realtà (in questo caso servono due pagine del quaderno), la maggior parte in scala 1:2 (alcuni usano semplicemente perché fanno corrispondere 1 cm a 1 q da 5 mm), altri in scale diverse.
Trovata l’area della piastrella alcuni hanno bisogno dell’intervento dell’insegnante per rendersi conto che non hanno terminato in quanto non hanno risposto alla richiesta del problema, altri continuando da soli moltiplicando l’area per il numero delle piastrelle, ma un paio di bambini moltiplicano i lati di una piastrella per il numero delle piastrelle trovando una piastrella che ha i lati più grandi di quel numero di volte. La situazione è molto interessante per l’insegnante perché tocca nuovamente la relazione lineare/quadrato, ma decide di affrontarla solo con i bambini che l’hanno pensata in quanto teme che solo una piccola parte della classe possa seguire tale discussione, in interazione individuale fa un esempio di numero di piastrelle minimo perché sia gestibile (tre piastrelle) per visualizzare cosa succede allo spazio interno alla piastrella avendo una piastrella con i lati tre volte più grandi di quella reale.
Molte esercitazioni vengono fatte chiedendo ai bambini di disegnare rettangoli, quadrati, triangoli sulla carata millimetrata . e di trovare poi il perimetro e l’area (questo dà modo di osservare 

Decontestualizzazioni  “errate”

Nelle esercitazioni sul triangolo molti bambini  all’inizio (dopo la scoperta dell’area del triangolo come area metà del rettangolo che ci si può costruire intorno) tendono a decontestualizzare e a trovare il perimetro del triangolo applicando la stessa strategia che usano per trovare il perimetro del rettangolo trovando in realtà il perimetro del rettangolo che è il doppio del triangolo.

Au, FA, Mir,Yu, MP, Sil, MB e SB e Ke  trovano il perimetro del rettangolo intorno al triangolo.  SB e Ke scrivono   esplicitamente che usano la stessa strategia usata per trovare il perimetro per il rettangolo, SB precisa che così trova il perimetro del rettangolo intorno.

